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LEGGI E DECJR.ETI

li Numero A9 deßa Raccoua s/ßciale delle idpgi e det dooreti
del Regno conuene ti seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge sulla tutela della igiene e sanità pub-blica del 22 dicembre 1888, n. 8849;
Veduto 11 parere del Qonsiglio Superioro di Sanità ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri¢

Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Aritcolo unteo.

È approvato l'unito regolamento di polizia mortuaria,che sarà, d'ordine Nostro, vidimato dal Ministro dell'In-
terno.

Ordiniamo che il presento decreto,munito dol sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 gennaio 1891.

UMBERTO

ÛRISPI.
Visto, il Guardasigini: ZARRDEN.

REGOLANENTO SPECIALE DI POLIZIA MORTUARIA

Denunzia del decessl.
Art. 1.

I capt di famtglia, I direttori di istituti, di ospedall e di qualunque,altra collettività di persone conviventi devoro denunziare al.falHelo
dello stato etvile ogni caso di morte the si veridebt fr a doloro che
ne fanno parte, entro 15 ore al più tardi dal presunto" datosso, key '



600 GAZZETTA UFFIclALE DEL REGNO D'ITALÌA

ottenero Pantorizzazione del trasferimento della salma alla camera di

deposito o al cimitero.
All'atto della denunzia devono indicare esattamente Pora in cui av-

venne il docesso e fornire tutto le notizie riflettenti eth, sesso, stato
civile, domicillo, ecc. del defunto, stabdite nel moduti Bo BB com-

pilati dalla Direzione generale della statistica del Regno.
Art. 2.

All'lofuori del cast contemplati nell'srticolo precedente, chtunque
ha notizia di un decessa naturale, o accidentale o delittuoso, avve-

noto la persona priva di assistenza, à tenuto a informarne l'autorith

Inunicipale o di pubblica sicurezza, aggiungendo quelle notizie che po-
tessero glovare per stabilire la causa della morte.

Art. 3.

A termini dell'articolo 25 della legge sulla tutela dell'18iene e della
sa:Ith pubblica, tutti gli esercenti la professione d1 medico e chirurgo
dovranno in ogni caso di morte di persona da esst assistita denun•

ziare al sindaco del Comune la malatda che secont'o la loro scienza

e coscienza me sarebbe stata la causa a norma del moduli A, A
compilati pure dalla Direzione generale della statistica del Regno (1).
Nel caso possa esservi 11 dubblo di causa delittuosa, la denuncia

dovrà pure essere fatta alPautorltà giudiziaria a termini dell'articolo
439 del Codico penale.
L'obbligo di denunciare la causa rleonosciuta della morto all'ufflelo

dello stato civile ò fatto pure ai medicl che siano incaricati di ese-

guire le autopste dall'autorità giudiziaria o dalla politica.
Art. 4.

Nel caso di rinvenimento di membra o di pezzi di cadavore umano,
od anche soltanto di ossa umane, chi ne farà la scoperta dovrà im-

mediatamente informarne Pautorità municipale o quella di pubblica
sicurezza.

Riconosolmento del deoessi.
Art. 5.

Sulla denuncia di un docesso nel Comune, 11 sindaco deve, entro
ventiquatt'oro da quella in cui è avvenuto, farlo constatare da un

medico, il quale r11ascerà un certlOcato scritto della visita fatta.
Art. 6.

kila.dichiarazione del medico incaricato di constatare il decesso
che la morte 6 accertata e non presubilmento dovuta a causa de-

littuosa, il sindaco autorizzerà le pratiche richieste per trasporto,
per autopsla, per imbalsamazione, per sepoltura o per cremazione

della salma.
Tale autorizzazione sarà rilasciata in carta libera ed esente da qual-

BÎB8i Spe58.
Art. 7.

Sul dubbio che un decesso sia dovuto a causa delittuosa, cost 11
medico della cura come quello delegato alla visita necroscopica de-
Tono denunciare 11 sospetto all'autorità competente e Pautorizzazione
alle suddette pratiche sul cadavero sarà In tal caso subordinata al
nulla osta dell'autorith giudiziarla.

Art. 8.

Fel caso contemplato alParticolo 4 11 sindaco farà visitare da un

sanharlo le parti rinvenute, dandono pure avviso alla autorità glu.
didaria. - Ovo questa non si oppongo, saranno impartite le dispo-
sizioni necessarie per l'Inumazione o per la cremazione di quei resti
umanf.

Periodo di osservazione delle salme.

Art. 9.

Di nessana salma puð, in via ordinaria, essere permessa Pauto.

pala, P imbalsamazione, y inumazione o la cremaziono, prima che sleno
trascorse ventiquattro ore di osservazione a partire dal momento del

presunto _decesso.

(i) Nell'interesse della statistica sanitaria ei raccomanda al roodici
e cliiru ed alle levatrici di notificaro all'ufnelate sanitario del co-
mune I nisione degli embrioni e dei feti non vitad a loro cono-
scenza, leando l'etíE della vita entrouterina, il sesso, se riconosci-
bile, e le cause certe o probabili dell'aborto o della morte del neo-
nato.

Art. 10.
In caso di morte improvvisa, od in cui si abbiano dubb1 di morte

apparente, sulla proposta del medico VIsitatore, dovrà essere autoriz.
zata una plå lunga durata di osservazione, che di regola non oltre-
passerà però lo 48 ore.

Art. 11.
Nel casi in cui la morte sia dovuta a malattia contaglosa o il ca-

davere presenti segni di iniziata decomposizione, od altre raglon! spe-
ciall lo richiedano, sulla proposta dello stesso medico visitatore, potrà
11 sindaco ridurre 11 tempo di osservazione nel luogo del decesso o

nel deposito mortuario a meno di ventiquattro ore.
Art, 12.

Nel periodo di osservazione di una salma, ð proibito di porla in
condizioni tali da impediro eventuali manifestazioni di vita.

Depositi di osservazione.
Art. 13.

.

Per quanto è possibile i Comuni dovranno avere in luogo appar·
tato e rispondente alle esigenze igleniche e umanitarle, un deposito
di osservazione per ricevorvi le salme di.persono:

a) morte in ab'taziont angusto o povere, dove sia pericoloso il
mantenerlo por il periodo dl tempo necessarlo;

b) morto in segulto a qualsiasi accidente sulla pubblica via o in
luogo pubblico dove non possano essero lasciate;

c) Ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per ricono.
scimento.

Art. 14.

Questi depositi per le due primo categorie di salme debbono es.
sere disposti per modo che sia possibile Passistenza di osse per parte
di parenti o di chI no assumo le veel.

Art. 15.
Per tutte le salme non assistite dovranno in questi depositi stabi-

bral mezzi adatti perchè qualunque manifestazione di vita sia posai-
bumente avvertita dal custode, che deve rimanero nel locale in per-
manenza.

Art 18.
In questi depositi non potranno essere portato lo salme di persono

morto per vejuolo, scarlatina, tifo esantematico, differite, colera, lo
quali, debbono essere tenute in osservazione nella camera mortuaria
del cimitoro.

Trasporto delle salme,
Art. 17.

Il trasporto delle salmo a cura del Comune ð:
a) gratuito, per quelle in ordine olie quall non sia fatta speciale

richiesta ed il cut trasporto sia in con3eguenza da eseguirsi nella
forma ordinarla più semplice;

b) a pagamento, secondo una tardia stabilita dall'autorftå muni.
cipale, per quelle in ordine alle quali siano richiesti servizi o tratta-
menti speciali.

Art. 18.
11 trasporto delle salmo al deposito o alla camera mortuaria prima

che sia trascorso il poriodo sopra stabilito di osservazione, devo es-
sere eseguito in condizioni tali che non si motta ostacolo ad even.
tuali manifestazioni di vita.

Ark 10.
Le salme delle persone morte per Vajuolo, tiro esantematico, scar-

lattina, difter'Le, celera, devono essero deposto nel feretro, senza spo-
gfalle del loro indumenti, avvolto in lenzuolo IDEUpp310 10 SOIGE10DO
di sublimato corrt elvo al due permillo. Esse devono trasportarsi d!-
rettamento dal luogo del decesso al cimitoro,

Art. 20.
Il trasporto delle salma dal luogo del decesso al deposito di os.

servazione, alla sala di autops'a o al Cimitero, sarà eseguito a cura
dei comuni, preferiblImente in apposita vettura chiusa, semprech&
non sia richiesto dalla fdmiglia di servirsi di altro mezzo speciale di
trasporto, riconosciuto conveniente dal punto di vista sanitarlo o ci-
Vlle dal sindaco.
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Anche in questi casi però il trasporto sarb sempre soggetto alla

vigilanza municipale.
Art. 21.

I Comuni che pes trasporto del cadaverl si valgono di carr! appo-

siti, avranno cura che i medesimi siano internamente foderati da la-

mina metallica facilmente lavabile.
Art. 22.

I carri devono essere custoditi fuori della città in luogo rispon
dente alle esigenze igieniche.

Art. 23.

I?ora del trasporto e le vie da percorrorsi saranno determinato dal
sindaco.

Art. 24,
Le persone Incaricate del trasporto di una salma devono essere

munito del certlilcato di autorizzazione del sindaco contenente nome,

cognome, paternità, eth, patria del defunto, da consegnarsi al custode
del cimitero.

Art 25.
È vietato trasportare alcuna salma per essere deposta nel Comune

to altro luogo che non sta 11 cimitero comunale, o fuori del territorio
del Comune stesso o della provincia a cui appartiene o fuori del

Regno, senza averne ottenuta l'autorizzazione del Prefetto e senza

avere soddisfatto al pagamento della tassa. prescritta dalla tabella an-
nessa alla legge sulle concessioni governative.

Art. 26.

11 Prefetto, prima di autorizzare 11 trasporto di una salma in un

Comano appartenente ad altra provincia del Regno, deve sentire to

proposito 11 prefetto da cut dipende 11 Comune nel quale la stessa

salma deve essere trasportata.
Art. 27.

1.'autorizzazione di introdurro nel Regno salme di persone morte

alPestero ð data dal Ministero delPinterno, ove risulti soddisfatto 11

pagamento della tassa stabilita dalla leggo e osservate le disposizioni
degli articoli seguenti.

Art. 28.

Il permesso di trasporto di una salma dalPestero o da Comune a

Comune sarà rilasetato, entro il primo anno dal decesso, solo in se•

gulto ad accertamento che la morte non fu conseguenza di Vejuolo,
di scarlattina, di tifo esantematico, di difterite o di altra malattia con-

taglosa di origine esotica (colera, febbro gialla, peste bubonica, ecc.),
che alFepoca e nel luogo di decesso talt malattle non dominavano in

forma epidemica, e che si 6 soddisfatto a tutte le misure di precau-
zione"prescritte negli articoli seguenti. *

Art. 29.

Potrà essere permesso il trasporto dopo un anno dal decesso, di
salme di persone morte durante un'epidemia o in conseguenza di una
delle malattle sopra indicate, quando siano state, subito dopo 11 pe-

ylodo di osservazione, chfuse in casse a norma degli articoli seguenti
o tumulate temporaneamente a norma dell'art. 39 del presente rego-
lamento.
Ove non si sia soddisfatto a tall condizioni, vale 11 disposto dell'ar.

ticolo 80 per le esumuzioni in simili cas1 anche per 11 permesso di

trasporto da Comune a Comune.

Art. 30.

11 trasporto di una salma da Comune a Comune per essere cre-

mata, e il trasporto delle risultanti cenerl al luogo di loro deßnitivo

deposito, sarà autorizzato mediante un unico decreto da rilasciarsi

dal Prefetto della provincia, nella cui circoscrizione avvenne 11

decesso.
All'infuori di questo caso 11 trasporto delle ceneri di una salma va

sempre sottoposto alla autorizzazione prescritta dall'art. 25.
Art. 31.

Pel trasporto ordinarlo dall'estero o da Comune a Comune le salme

devono essere chiuse in una cassa metallica saldata a fuoco e quindt
in altra cassa di legno forte.

Art. 32.
Lo spessore delle pareti di questa seconda cassa non devo essere

minore di centimetri quattro.

Le tavole devono essere di un solo pezzo o, so di più, congiunto
mediante oppot tuoo incastro.

Lo intersecazioni delle diverse faccio della cassa saranno riunite
con intaglio a coda di rondine.
Le congiunture saranno inoltre saldate con buon mastico e assicu.

rate mediante chiodi a vite disposti di 20 in 20 centimetri.
La cassa sarà accerehtata con lamine di ferro, larghe non mano di

centimetri due o distanti Puna dall'altra non più di 50 |centimetri.
Art. 33.

Tra la cassa di metallo e quella di legno dovrà essere interposto
per uno spessore non minore di centimetr1 quattro, torba polveriz-
zatit o segatura di legno.

Art. 34.
Per trasporti in ferrovia a distanza di oltre 300 chilometri, o, a

qualunque distanza, nel mesi di maggio, giugno, luglio, agosto o set•
tembre oltre l'esecuzione delle sopra enumerate prescrizioni, si do.
Tra estgere che la salma sia injettata nel torace o nella cavità addo-
minale con almeno 1 litro di soluzione di sublimato corrosivo al 3'/..
o di acido fenico al 5 /. e avvolta con un lenzuolo imbevuto dello
stesse soluzioni.

Art. 35.
In ogni slogolo caso la persona che accompagna la salma fuori

del Comune dove avvenne il decesso dove essere determinata dalla
autorità che ha lasciato il permesso e deve sempre essere munita del
decreto di autorizzazione.

Art. 36.
Potra essere concesso per ragioni d'insegnamento o di studio di

trasportare salme alle sale anatomiche da Comuni vicini a quelli dove
ha sede una Universita, purchè la salma sia preparata a norma del.
Part. 31 e siano riempiti inoltro gli spazi vuoti lasciati dalla salma
stessa nella cassa metallica con torba finamente polverizzata.

A r t. 3'1.
Le casse contenonti le salme, di cui all'articolo precedento, nonchð

quelle vuote che servirono al trasporto delle stesse; potranno essoro
trasmesse, per ferrovia, entro carrello apposito, chiuso, di forma
conveniente o foderato di lamina metallica, sul carri ordinari desti•
nati alle merci.

Art $8.
La concessione pel trasporto a data, nel caso dell'art. 86, dal Pre-

feito una volta tanto, sulla adesione scritta del sindaco del luogo di
dove si devono esportare le salme e di quello del Comune dopo de-
V0no essere portato e nel cui cimitero devono essero ricevute, ba,
stando in seguito sia constatato di volta in volta il passagglo dello
salme dall'uno all'altro Comune dal duo ulllel di stato civile.

Tumulazioni temporanee.
Art 39.

In tutti i casi in cul debbasi per qualche tempo sospendere 11 tra-
sporto di salme fuori Comune, o la loro tumulazione in sopolero di
famiglia, dentro o fuori del efmitero comunale, le salme stesse do-
vranno, trascorso 11 tempo e i osservazione, esere collocato in cassa
metallica saldata a fuoco e depositate in apposite nicchie nel cimitero.

Art. 40.
Tall nicchie per depositi temporanel devono presentare lo medesime

garanzie di impermeabilità che sono prescritto alParticolo 63 per le
tumulazioni definitivo.

Autopale.
Art. 41.

Le salme di persone morte sia negli ospedall, che a domicilio
,

11
cui trasporto si deve faro a cura e spese del lWunicipio, dovranno es•
sore consegnate 24 oro dopo del docesso alle scuolo medicho a scopo
di indagint o di studio, qualora ne sia fatta richtesta regolaro at!'ut-
ilcio deDo stato civlie, o non ne sia stato altrimenti disposto dall'au-
torith giudiziarla.
Ove non siano richteste dallo scuole mediche, potranno ossore con-

cesso, per le stesse todagini o studi, al medici esercenti che no fac-
ciano espressa domanda, o possano Valersi por Pantopsia d1 adatta
sala.
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Art. 42.
Dopo eseguite le indagini o gli stud! di cui all'articolo precedente,

le salmo saranno ricomposto e riconsegnato per le ulteriori disposi-
zloni alla persona incaricata del trasporto.

Art. 43.
A collo dello salme che si consegnano alle scuo!e mediche o a

medici esercenti, dovrà esservi sempre legata una targhetta con le
generalità delle persono a cui appartennero.

Art. 44.
E' vietato a chicchesia di asportare dalle sale anatomicho universi-

tarle o dalle altre sale di autopsia per essere conservati, cadaverl o

parti di essi, senza averne ottenuta prima l'autorizzazione scritta dal
direttore della scuola o dal sindaco: autorizzaz one che puð essere

pegata in caso di esplicita opposizione della fadgIta dell'estinto.
Art. 45.

Dall'autorizzazione di cui all'articolo precedente devono risultare le
generalità della persona cui 11 cadaveie o le parti di esso appar-
tennero.

Art. 46.
Le autopsfe non potranno essere eseguite che da dottori in medi-

cina e chirurgia,
Imbalsamazione.

Art. 47.
L'imbalsawazlone dovrà essere eseguita da un medico in segulto

ad autorizzazione del sIndaco.
Art. 48.

Tale autorizzazione, salvo 11 disposto degli articoli 10, 11, e 12 sarà
contessa ove si presenti:

a) Una dichlarazione del medico incaricato dell'operazione, ind!-
canto il metutio che in essa sarà per seguire, e il luogo e fora in

cui sarà compita.
l;) Olstinti certificati del medico curante e di un m3dico necro-

a opo che escludano 11 sospetto che la morte sia avvenuta per causa
criminosa

Art 49.

Mssuna salma ptið casere ricevuta nel cimitero per essore inumata,
tumulata o cremata so non sia accompagnata da!L'autorizzazione scritta
rilasciata dall'ufDciale dello stato civile.

Tale atto sarà ritirato dal custode del cimitero alla consegna di

ogn¡ singola salma.
Art. 50.

Il custodo del cimitero Iseriverà giornalmente sopra apposito regt-
stro ln doppio esemplare :

1° le inumazior11 cho verranno eseguite, precisando 11 nome, co-
gnonte, paternità, otà, patria del sepolto, secondo risulta all'atto di

autorizzazione rilasciato dall'ufficiale dello stato civile, l'anno, il giorno e
l'ora del seppellimento, il numero arabico portato dal cippo e il nu-

moro d'oidine della bolletta di seppellimento;
2' le generalità, come sopra, delle persone le cui salme vengono

tumulate, con l'indicazione del sito della loro deposizione;
3 le generalità, come sopra, delle persone le cui salme vengono

cremate, coll'indicazione del luogo di deposito delle ceneri nel cimi-

tero o del luogo in cui sono trasportate se fuori del cimitero, secondo
risulta dalla autorizzazione data dal prefetto;

4o qualsiasi variaziono avvenuta 1n seguito per esumazionf, tra•

sporto di salme o di cenerÇ cae.

Art. 51.

I registri indicati nell'articolo precedento devono essere presentati
ad ogni richtesta degli ufflciali municipali o governativi per 11 loro
visto e per lo eventuali loro osservazioni.

,IJn esemplare del modesimi dovra essere consegnato ogni trimestre
al municipio per essere conservato negli archivi, restando l'altro presso
il custode del cimitero.

Deposizione ncila camera mortuaria.

Art. 52.
La camera mortuaria del cimitero deve servire per la deposizione

temporanea di tutte le salme durante o anche dopo passato 11 tempo

dell'osservazione, in attesa di essere inumate, tumulat( os cremate,
senza riguardo alla religiono che avesse professata 11 defunto.

Art. 53.
Nella camera mortuaria le salme portate prion del termine del pe-

riodo ordinarlo di osservazione (24 ore) devono essero tenute in con-
dizioni tall che, in caso di morte apparente, lo oventuali manifesta-
zioni di vita siano facilmente e prontamente avvertite da un incaricato
della vigilanza.

Inumazioni.
Art 54.

Nel cimitero ad inumazione ogni salma, deve essere chiusa in calisa
di legno leggiero e sepolta in fossa soparata; soltanto madre o neo-

nato, morti nell'atto del parto, possono essero chiusi in una stessa
cassa e sopolti in una stessa fossa.

Art. 55.
Nell'area del cimitero destinata alle sepolture comuni dovranno pre-

ventivamente designarst i posti delle fosse con un piano regolatore
distribuendoli in tanti quadri in rapporto alPampiezza delParea e Puno
accanto all'altro in ßle continuate, rimmetricamente al muri di cinta
od al viali di comunicazione.

Art. 50.

L'occupazione di dette fosso dovrà farsi comlociando da una estre-
mità di ciascun quadro o successivamente, flla per illa, procedendo
in ciascuna di esse in modo altermato, così cho resti sempre libero
un posto fra due fosso occupato.
Compito un primo giro d1 occupazione del posti dispari di uno del

quadri indicati nel piano regolatore, si ricomineerà collo stesso or-
dine a usufruire del posti pari rimasti liberl.

Art. 57.

Ogni sepoltura nell'area ass9gnata al seppellimenti comuni, sarà,
contradistinta da un cippo portante un numero progressivo e l'indt-
cazione dell'anno del seppellimento.

Art. 58.
Le fosse per le inumazioni devono essere scavate fino a due metri

di profondità dal piano superfleiale del cimitero o volta per volta,
secondo 11 bisogno, per essere ricolmate dopo deposta la cassé, iri
modo che la terra prima äuperfic1Ale dia proferibllátente Indssa"at.
torno al feretro, e la profond al diso ra.

Art 59.
Le fosse per inumazlone dl salmo d persone aventi oltre 7 anni

d'cta devono avere nella loro parte þIn profonda (d 2'm.) la lun-
ghezza di m. 1.80 e la larghezza d1 m) 0.30, e~debbono'distare l'una
dall'altra per ogni lato di m. 0.60 alnieno. Si dove calcolare pertfô
por ogni posto una superflelo di area di m.q. 3.50 per ogni seppel-
limento.

, Art. 60.
Le fosse per inumazione di ragazzi al disotto di 7 anni devono

avere nella parte p1ù profonda (a 2 m.) in media una lunghezza di
m. 150 e una larghezza di m.0.50·e debbono distare Puna dall'altra
di almeno m. 0..50 per ogni lato.
Sarà perciò calcolato in media m.q. 2 di superflclo per ogni inn.

mazione.
Art. 61.

L'area per sepolture necessaria per ogni anno sarà calcolata in ra.

gione di 54 posti per adulti e di 40 per ragazzi, ogni 100 morti.
Art. 62.

Per le inumazioni nel campi comuni e in quelli ad occupazione
temporanea, non deve essere tollerato l'uso del feretri di metallo o
dt altro materiale non facilmento decpoponibile.

Tumulazioni.
Art. 63.

Nel cimiteri, oltre alla inumaziond, autorizzata altreal la tumula-
zione in nicchie destinate per un solo cadavero, purchè,scavato in
roccia compatta o costrutto con budna opera muraria, intonacato to-
tornamento con cemento e chiuse ermeticamento.

Arl. 64.
Le salme da tumularsi devono essere chiuse in cassa metallica sal-

data a fuoco.
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Cremarlone.
Art. 65.

Nessuna ara crematorla pub ossere aperta fuori del recinto del ci-

mitero comunale.
Art. 66.

L'uso dell'ara crematoria deve essere soggetto alla vigilanza del

l'autorità municipale ed ogni cremazione di salma deve essere diretta

da un incaricato dell'ente che abbia assunto l'eseretzio privato del-
Para stessa o da un incaricato del municipio so Pesercizio di essa à

comunale.
Art. 67.

La cremazione, volta per volta e caso per caso sarà autorizzata

dall'Uffletale dello Stato civile del luogo del decesso sulla presenta-
a one dei seguenti documenti:

1 a) Estratto legalo di dispostzione testamentaria lasciata dal

difunto ;
b) In difetto di essa, una domanda scritta dai parenti più pros.

a 'nt o di uno degli amici, qualora non esistano o non il oppongano
p irenti.

2 Certificato del medico curante che dichiari la natura della

mallattia che determinð la morte ed escluda 11 sospetto di causa crl-

minoso.
Art. 68.

In mancanza del certiGeato di cui al n. 2 del precedente articolo,
e in caso di morte improvvisa o sospetta deve prodursi 11 nulla osta
dell'autorith giudiziarla.

Art. 69.

Quando la cremazione dovesse essere esognita in un Comune di-

varso da quello del decesso, oltre at documentt precitati, dovrà esi-

birsi anche 11 decreto prefettizio di autorizzazione al trasporto della

salma fuori del Comune. -

Art. 70.
Le salme devono essere collOCdt0 SUÎl'878 CromB10FIS BWVOlto Begli

indumenti nel quell furono deposto nel feretrt.
Art. 71.

La cremazione della salma sarà eseguita unitamente al feretro nel

seguenti casi:
a) Quando sia in istato di avanzata putrefazione.
b) Quando sia di persona morta per malattia contagiosa.
c) Quando, indipendentemente dal casi suindicati, la famiglia del

defunto ne esprima 11 desiderio.
Art. 72.

Compiuta la cremazione le cener1 saranno diligentemente raccolte,
od, ove sia richiesto, ancho in presenza dei parenti o di amici del
delanto, o di loro rappresentanti, quindi deposto e sugellate in ap-
posita urna cineraria.

Art. 73.
Le urne devono portare all'esterno l'indicazione del nome e del

cegnome del defunto le cui ceneri contengono.
Art. 74.

Ogni orna deve raccogliere le ceneri di una sola salma.
Art. 75.

Le urne cinerarie devono essere di materiale resistente ed inoltro
saldamente chiuse ed inflsso se lasciate all'esterno invece che rl-

posto nelle celle cinerarie di appositi colombari.
Art. 70.

11 frasporto di urne contenenti i residui delle cremazioni non va

soggetto ad alcuna del'e misure precauzionall igieniche stabillto per
11 trasporto delle salme.

Art. 77.
Le urne cinerarie possono essere deposte, a mente dell'art. 59

della legge sulla tutela dell'igiene e della sanità pubblica, nel colom-
bari o nelle sepolture private dei cimiteri, oppure nel templi, negli
ospedali, negli ospizio negli istituti, purchð in sito conveniente e di

proprietà o aindato alla custodia di un ente morale legalmente rico.·
nosciuto, e dietro richtesta o consenso della famiglia e dell'onto mo-

rale stesso.

Tale consegna si fitrà constare da apposito verbalo in tre originall,
del quali uno rimano nell'archivio del concessionario dell ara crema -

toria, faltro presso il custode del cimitero o presso chi ha In re-

sponsabilità del luogo ove furono deposte le eenerl fuori del cimi-

tero ed 11 terzo viene trasmesso alPufHelo dello stato civi'o.

Esumazione.
Art. 78.

Le esumazioni si distinguono in ordinarte e straordinarie.

Le prime hanno luogo quando, scorso il decennio dal seppelli•
mento o alla scaâenza della concessione, se trattasi di sepoltura ¡n i-

Tata, si scavano Ël nuovo le fosse per far luogo ad altri seppe'It-
menti.
Le seconde allórch6, qualunque sla il tempo trascorso dal seppel•

limento, le salme vengono diseppellite per indagini nell'interesse

della giustizia, o per essere trasportate in altre sopolture o cromate.
Art. 79.

Por prócedere "alle esumazioni ordinarie non occorre alcun ordlne

o permesso speciale. A ciò provvede il custode del cimitero sotto la

propria responsatÎllitå e a seconda del bisogno, dopo decorso il de-

cennio di inumazione della salma.
Art. 80.

Nell'escavazionã del terreno per le esumazioni ordinarie, le ossa che
si rinvengono degono essere diligentemente raccolte e depositate nel-
l'ossario comune,'sompre che coloro che vi avessero Interesse non

facclano domandi di raccog11erle por deporlo in cellotto particolari da
essi acquistate nel recinto del cimitoro..
Gli avanzi dogli indumenti, casse ece, devono essoro raccolti a parte

ed inceneriti dentro al cimitero.
Art. 81.

Le esumazioni straordinario dotono essere ordinate dalfautorità giu·

diziaria, ovvero Ëutorizzate dal sindaco.
? Art. 82.

So Pesumazlun¶ & ordinata dalP autorith giudizias•1a, la salma sarà

trasferita nella sala delle autopsie, osservando tutte le normo che po-
tessero essere suggerlte dalla prodotta autorità per meglio conseguire
lo scopo dello suo ricerche.

Art. 83.

Se Pesumazlone ð autorizzata dal sindaco, si dovranno osservaro
tutte le procauzioni che verranno caso per caso dettate dall'ufficiale

sanitario comunale, prescrizioni che dovranno essere inserito nell'or-
dinanza stessa.

Art. 84.
Alle esumazioni devono sempre assistere il custode del cimitaro o

due tostimoni.
Art. 85.

Delfoperaziocefcompiuta dove essere redatto processo verbale in
doppia copia, dell'e quall una riniarrà presso il custode del cimitero

e Paltra dovrà es'sere trasmessa alParchivlo comunale.
• Art. 86.

'

Non potrà autorizzarsi P esumazione del cadavero di un individuo

morto per vaJuolo, scarlattina, tiro esantematico, difterite, colera, se
non dopo trascoril tre anni dalla morto, sentito 11 parere del Consiglio
provinciato sanitarlo.

Art. 87.
Ad acceztone del casi in cui venga ordhiata dalPautorith gladizlaria,

non sarà concessa un'esumazione straordinaria nel mesi di maggio,
giugno, luglio, agosto e settembre.

Disposizion! generall
sul servizlo e sull' Implanto del cimiterl comuna!!.

Art. 88.
La pollzia del cimiteri spetta esclusivamente al sindaco, o se I ci-

mIterl sono consórziali spetta al sindaco del Comune sul cui territor!0
11 cimitero 6 stabillto.
Solo gli atti d!!proprietà, distinti da quelli di vigilanza, dovranno

essere oggetto dig un accordo tra i municipi consorziati.
Art. 89.

11 sindaco dovrà vig11are che nei cimiteri siano osservate lo dispo-
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sizioni delle leggi e dei regolamenti che reggono la materia e dovrà
prescrivere tutte le misure speciall di urgenza riconosciute necessarlo
nelf Interesse della saluto pubblica e del buon ordios.

Art. 90.
Tutti i c1miteri devono avere almeno un custodo responsabile della

loro buona tenuta.
Nel comuni che superano i 5000 abitanti il custode dovrà avere

alloggio in conti5ultà del cimitoro.
Art. 91.

I Comuni composti di frazioni che distino dal capoluogo di oltre
claq Ie chtlometri, o ne siano separat1 da ostacoli, che in determinate -

epocho delfanno possano impedire 11 seppellimento nel cimitero del
capoluogo stesso, dovranno costruire cimiteri speciali per quelle delle
loro frazioni, che al trovano in tali condizioni.

Art. 92
I plecoll Comuni possono essere autorizzatl dal Prefetto ad unirsi

in consorzio per l'uso di un solo cimitero quando lo ritengano oppor.
tuno in rapporto alle loro condizion1 Onanziarlo, alPesiguo numero
degli abitanti, alla prossimith dei loro territorl o ad altre considera-
zloni che giustißchino una tale misura.

Art. 93.
Lo speso d'implanto e di manutenzione del cimiteri consorziali sa

ranno ripartite fra i Comuni compartecipi In ragione della loro popo.
lar,ione effettiva,

Art. 94.
Nel cimiteri comunali devono poter trovar posto:
a) le salmo delle persone morte nel territorio del Comune, qua-

lunque ne fosse in vita 11 domicillo;
b) le salme delle persone morte fuori del Comune, ma aventi in

esso in vita 11 loro domicillo legale;
c) le salmo delle persone non domic111ate in vita nel Comune e

morte fuori di esso, ma aventi diritto ad una sepoltura privata di fa-
miglia nel cimitero del Comune stesso.

Art. 95.
Nel caso di costruzione di nuovi cimiterl o di ampliamento di queill

gik oststenti, 11 sIndaco trasmetterà la relativa deliberazione consi-
gliare col piano topografico, corrodato degli opportun! schiarimenti,
al Prefetto della provincia. 11 Prefetto incaricherà 11 medico provin-
etale ed un ingegnere, membro del Consiglio provinefale sanitario, i
quali, in contraddittori dell'ufficiale sanitario comunale e del sindaco
del Comune dove 11 cimitero dovrà essere stabilito, constateranno se,
tanto sotto il rapporto dell'abicazione quanto sotto quello dell'orogra-
fla, della estensione del terreno e dei suol caratteri geologici, la lo-
calità designata presenti le condizioni igientche necessario.
GII stessi incaricati daranno pure 11 loro parere sul progetto di co-

struzione o di ampliamento del cimitero in rapporto alle prescrizioni
del presente regolamento, o di altre che siano in seguito emanate
dall'autorità competente.

ArL 00.
11 Prefetto, vista la relazione della fatta ispezione e sentito il parere

del Consigilo provinciate di sanità, approverà 11 plano topografico e

11 progetto del nuovo cimitero, ovvero invitera 11 Comune a scegliere
-entro un termine perentorio attra località od a correggere il progetto
conformemento alle esigenze santtarle e locall.

Concessioni di sepolture private
noi cimiteri comunali.

Art. 97.
Allorcha l'estensione dell'ama del cimitero lo permette, il Comune

pnð cancedero posti a chi ne faccia domanda per sepolcri Individuall
o di famiglia.

Art. 98.
Tali sepolcri partleolari comunque siano costruiti non potranno mai

nyero comunicazione diretta col di fuori.

Art. 99.
Perch6 11 Comune possa fare similt concessioni devo giustlâcarno

la possibilità producendo alla Prefettura :

a) la planimetria del cimitero, dalla quale risulti-quale sla l'area

per le sepolture comuni, quale guella risertata af sepolcri prlyat1;
b) la media del morti nelPultimo decepulo.

Art. 100.
Il posto per sepolture private potrà essere concesso per tempo de-

terminato o a perpetultà.
Art. 101.

Quando il cimitero ð consorziale i Comuni comproprietari si ri-

partiscono il provento della concessione del terreno per sepolerl par-
ticolarl in ragione della spesa sostenuta da ciascun Comune per Pim•

planto del cimitero.
Art. 102 ,

Nessuna concessione speciale di terreno puô essere fatta a titolo

gratuito, altro che per le salme di quelle persone per le quali in
ragione di speciali benemerenze sia tale onoranza decretata dal Con•

siglio comunale. ..

Soppressione del olmlierl.

b Art. 103.
Nessun elmItero, che si trovi nello condistoni prescritte dalla legge

sanitaria e dal presente.regolamento, potrà essere soppresso, se non
per ragloni di dimostrata necessità iglenica o d'ordine pubblico.
L'autorizzazione per tale soppressione dovrà essere data dal Pre-

fotto, sentito 11 parere del Consiglio provinciale di Sanf th.
Art. 104.

Il terreno di un cimitero di cut sia autorizzata la soppressione,
devo rimanere almeno per 10 anni nello stato in cui si trova at

giorno in cui si cessa dalP Inumarvl, prima di essere destinato a

pubblico passegglo o di essere lasciato coltivare, salvo al Comune II

diritto di far togliere le erbe che naturalmente vi si sviluppano. Per
permettere su di esso la costruzione di edifizi si dovranno lasolare
passaro almeno 20 anni dalla suddetta epoca.
Trascorsi tali periodi di tempo, prima di veniro messo in 850 0

per cokivazione o per costruzione, dovrà essere diligentemento dis·
sodato per la profondità di metri due.
Le ossa che vi si rinventssero dovranno essere depositate nell'os

sario del nuovo cimitero.
Art. 105.

I concessionari di posti per sopolture pqrtloolari coiqualiiComuni
sieno legati da regolare contratto, hanno diritto, salve speciali patti
stabiliti prima della pubblicazione del presento regolamento, di otte-

nere nel nuovo cimitero, per 11 tempo che loro ancora spetta o a

perpetuttà, un posto corrispondente in supericte a quello preceden-
temente loro concesso in quello che deve chiuderal, e al trasporto
delle spoglie mortali nella nuova sepoltura.
Lo spese per la ricostruzione o per il r1adattamento del monumenti

sepolerali o quelle per le pompe funebri che siano desiderate nel tra-
sferimento dei resti esistenti nelle nicchie private, sono tutte a carico
del concessionari, salvo puro patti speelati stabiliti prima della publI-
cazione del presente regolaménto.

Art. 106.
I materiali dei monumenti e I segni funerari posti sulle sepolturo

private esistenti nei cimiteri da sopprimeril, restano di proprietà del
concessionari, che possono asportarli nel nuovo cimitero.

Qualora questi si riflutino dl farlo, passeranno tall materla11 in pro-
prletà del Comune, che se ne yarrà a termini delFarticolo 127 del
presente regolamento, quando il terreno su cui si trovano debba es.
sere destinato ad altro uso.

Art. 107.
I cimiteri soppressi, finch& non siano destinati ad altro uso, a ter-

mini degli articoll precedenti, devono essero tenuti sotto la vigilanza
del Comune e in modo decoroso. O

Cimiterl e sepolcrl particolarl fbori del cimiteri comunail.
Art, 108.

Non potrà mat in alcun caso essere consentita la costruzione di ci-
mitori particolari per uso di un gruppo di popolazione, di congre-
gazioni o di qualsiasi altra associazione civ11e o religiosa, in modo
che sfuggano alla immediata vigilanza delPautorità comunale.
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Tall cimiteri dovronno in ogni caso corrispondere alle norme sta-
bihte neBll artico'i 111, 112 e 113.

Art. 109.
Sarà permesso agli stronieri di costruire e mangnere, avuto IIcon-

senso dei municipi, ctmitert separati per la deposizione del cadaver!
del loro connazionali, secondo le norme stabilite negh art'coli 111,
112 e 113.

Art. 110.
E' permesso Fuso di sepolcri parucolarl oretti da privati in terren!

di loro proprietà per deporvi salme o conori di persono rrpasterenti
alla loro famiglia secondo le acrma stabillto negli artleoll 111, 112
o 113,

Art. 111.
I cimiterl e i sepolcri particolari di cui negli articoli 108, 109, 110

devono rispondere a tutti i requisiti prescritti pei cimiteri comunall,
e la loro costruzione sarà consentita solo quando siano otternisti per
un raggio di melli 200 da fondi di proprietà degli enti o delle fa-
miglio cho fanno la domanda di concessione, o sul quali gli stessi
acquistino il privilegio di non lasetorvi costrurre abitazioni, opffici od
altro edilizio destinato a riunioni di persone.

Art 112.
La costruzione di cimiteri o di sepolcri particolari, di cut sopra,

dev'essere subordinata all'autorizzastone a darsi dal Prefetto della
provincia, inteso prima 11 voto del Consiglio comunale o quello del
Consiglio provinciale di sanità, in baso alla rela ione di visita prati-
cata secondo 6 stabilito pel cim'teri comuni.

Art. 113.
Chi domanda Pautorizzaziogo per Pimptanto o 11 riconoscimento di

un efmitero o di un sepolcro particolare devo tottostare allo spese
della visita relativa da praticarsi.

Art. 114.
I.e amministrazioni comunall non possono sotto alcun pretesto sta.

bilfre tasse di concessiono sulla deposizione di salme nel sepoleri
particolari.

Art. 115.
I cimiteri e i sepoleri particolari sono sottoposti alla vignanza

delPautorità comunale e particelarmente delPuffletale sanitario come
i cimiteri comuni.

Disposizioni tecniche su!Ia costruzione del cimiterl.
Art. 110.

I cimiteri debbono essere collocati alla distanza di almeno 200
metri da oplfici, da scuole, da convitti, da caserme, da ospedall, da
caso di ricovero, da chiese o da altri locali di riunione destinati al
culti aperti e al pt bb:ico, da qualunque altro pubblico stabilimento e

da qualsiasi abitatione.
In VIa eccezionale, quando sia dimostrata l'assoluta Impossibillth

di trovare altro posizioni adatte, sarà permesso di ampliare cimiter1
esistenti o di costrurne di nuovi in località dove puro si trovi a di-
stanza minore di 200 metri qualche casa con un assieme di popola-
zione inferiore in complesso a 100 abitanti, e non si tratti di luoghi
di pubblico convegno.

Art. 117.
Dal momento che un'area si trovi, all'applicazione del presento re-

golamento, o venga in seguito destinata ad uso di cimitero, nol rag.
gio di 200 metri attorno ad essa, a termini dell'ark 57 della legge
sulla tutela dell'igtente e della sanith pubblica, non solo non possono
ianalzarvisi abitazioni nuove, templi, fabbriche o pubblici stabilimenti
ma le stesse costruzioni ad uso di abitazioni o di riunioni, sia per-
manenti che temperanee, ivi esistenti, non possono essere in alcun
modo ingrandito.

Art. 118.
L'area di terreno destinata per le inumazioni comuni deve essero

almeno dieci volte più estesa dello spazio necessarlo per il numero
supposto dei morti da seppellfrsi in ciascun anno, calcolato a norma

degli articoli 59, 60 e 61.
Devesi inoltre destinare un di più di area disponibile por tempi

eccezionali di epidemie, eqalfalente ad un sesto dell'orea totale no-

eessaria per lo tuumazioni ordinarle.
Art 110.

Nell'area di terreno destinata a inumazioni, di cul all'articolo ante-

cedente, non deve essere computata quell'area che 11 Comune in -

tenda destinare per le sepolture private o per le salme di cittadini
illustr1 e benemeriti, na quella destinata alla camera mortuaria e alla

sala delle autopste, all'ossario, alle strade, al viali.

.
Art. 120.

Il cimitero deve essere cinto tutt'attorno da un muro alto non

meno di m. 2 50 dal plano esterno di campagna.
Art. 121.

I cimiteri devono, sempre che sia possibile, costruirst a valle del.

l'abitato, in terreno di struttura friabile, permeabile ed asciutto e 'nel

quale con uno scavo praticato fino alla profondità di due metri e
mezzo almeno non si incontri roccia, tufo, o altro terreno non fac11-
monte scassabile, né si raggiungano le acque latenti del sottosuolo

nelle epoche in cui il loro livello ð magglormente elevato.
SI cercherà sopratutto di evitare 11 pericolo che la falda acquea che

passa nel sottosuolo del cimitero possa andaro ad inquinare quella
che scorre negli strati di suolo coperto da agglomerato di abitazioni.

Art. 122.
Il terreno del efmitero devo essere sni!!ctentemente provveduto di

adatti sco11 superüclali per 11 pronto smaltimento dello acque meteo-
riche, e, ove sia necessario, di opportuno dronaggio.

Art. 123.
Sul posti concessi per sepolture individuall o di famiglia possono

essere innalzati monumenti ed applicate lapidi, ecc. secondo speciali
norme e condizioni da stabilirs! nei regolamenti locall.

Art. 124.
Le sepolture a tumulazione devono essere costrutte e cementale

In modo da Impedire qualsiasi illtrazione e devono essore divise in
tant1 scompartimenti per la deposizione det foretri isolati secondo le

prescrizioni delPart. 63.
Art. 125.

Spetta at concessionart mantenere a loro spese per tutto 11 tempo
della concessione, in solido o decoroso stato I manufatti ed i monu-
menti di loro proprietà.

Art 126.
Dato il caso di sepoltura di famiglia abbandonata per incurin o por

morte degli aventi ad essa diritto, 11 Comune potrà provvedore alla
rimozione do! monumenti pericolanti.

Art. 127.
I materiali provenienti da tall demollzioni non devono essere ado-

perati che per l'abbellimento del cimitero.

Camera mortuarla.
Art. 128.

La camera mortuaria sarà costruita in prossimith de1Pabitazione del
custode quando dobba essere destinata a tenero salmo nel periodo di
osservazione, e dovrà essero provvoduta di mobillo pel deposito di
esse e di mezzi per avverttrne possibl11 segni di vita.

At t. 129.
La camera mortuarla dev'essere Illuminata e ventilata per mezzo

di ample Onestre comunicanti alPaporto.
Il pavimento e le paret1 di essa (fino alPaltezza di m. 1.50) devono

essere foderate di lastro di marmo o di altra pietra bon levigata o

rivestito di cemento o di ahro materiale facilmente lavabile ; 11 plano
del pavimento deve essere inoltre disposto in modo da esservi facile
lo scolo delle acque di lavatura nel terreno del cimitero.

Sala per autopele.
Art. 130.

La sala per le autopslo devo rispondere a tutte le condialoni pre-
scritte dalParticolo 129 per la camera mortuarla.

Art. 131.
Nel posto meglio illuminato e adatto della stessa sala vi sark una

tavola in marmo o in ardoala ben levigata o in metallo da servige
per le autopsie,
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Art. 132. a

La,sala stessa deve essere provveduta di abbondante acqua por

lavagglo e di mezzi di scolo nel terreno del cimitero.

Ossarlo.

Art. 133. ·

L'ossario possiblImente deve essere sottorraneo o deve consistere
in una cripta destinata a raccogliero le ossa da esumarsi dal compi
di inumnione comune di dieci in dieci anni.

Art. 13,4.
L'ossarlo dev'essero costrutto in terreno asciutto e la sua capacità

deve essere commisurata al bisogni di una serio possibilmente lunga
.d! decenni,
Nel medesimo le ossa si devono accuratamente sottrarre alla Vista

e all'accesso del pubblico.

Disposizioni transitorie.
Art, 135.

.2I,cirpiter! Irregolari cosi da non poter essere sistemati a norma
della citata ,1egge, verranno soppressi prima del 31 dicembre 1892 e

per quell'epoch i nuovi dovranno essere costrutti.

Quelli delle frazioni che si trovano in tali condizioni, verranno in•
-vece soppresst immediatamente e le sallr.e cho vi dovrebbero essere

seppellite lo saranno invece nel cimitero regolare della fraziono p ù
VI:ina.

Art. 136.

--I cimiteri irrègolari per difetto d'area, di camera mortuaria o di
ossario-dovranno essere regolarizzati entro il 1891, e in ceso di rl-
tardo per parte dello amministrazioni comunali 11 Prefetto vi provve-
dtirit d'ufficio.

Visto d'ordine di S. lhi.
li Ministro
Cmsel.

Ji;NumerÞrä dena Raccolta u/IIciate deue leggi e dei decreti del
flogno contiene ii seguente de:reto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834, Serie 26, sulle
.donversioni in rendita consolidata 5 per cento dei debiti
.redimibili dello Stato;
Ritermto che nel periodo decorso dal 1 agosto a tutto

SI--dicembre 1690 furono presentati all'Amministra-
zione del Debito Pubblico per la conversione n. 931 114
titoli di debiti'redimibili per una complessiva annua ren.
dita di lire 24791,25 dei quali, cinque e un gaarto con de-

,còrženza dal .1· aprile 1890, uno dal 1° giugno, settecentoqua-
pénia dal .1• luglio, uno dal 23 settembre e centottanta-

quattro dal 1• ottobre detto anno, e che in correspet-
tivo dei medesimi fu assegnata l'annua rendita consoli.
ta ð per cento di lire 24429,70 con decorrenza di go.

dimento dal 1• gennaio 1891, oltre alla corresponsione
alle parti dei convenuti prorata d'interessi sulla differenza
di. godimento fra le rendite redimibili cedute allo Stato
e la rendita consolidata 5 per cento attribuita in cambio,
i quali prorata ammontano alla complessiva somma lorda
di, Iire 11095,28.
Visto l'unifo prospetto di liquidazione firmato d'ordine

Nostro dal Ministro del Tesoro ;

Ritenuto che occorre provvedefe~ al ritiro ed annuHa-
mento dei titoli redimibili suddËtti, alla creazione .

della
rendita consolidata dovuta in cambio, ed Alle cdnseguenti
variazioni nel bilancio di previsione della, spesa.del Te-
soro per l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1890 al 30

giugno 1891, in aumento ai capitoli 1 e '120 e:in dimi-

nuzione ai capitoli 8, 9 e 140 ; , ,

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze interim
del Tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1.

La Direzione generate del Debito pubblico è autorizzata

a ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri d'iscri-

zione, i seguenti titoli di debiti redimibili, stati presentati
per la conversione in rendita consolidata 5 per cento,
cioè:
N. 2 Obbligazioni della ferrovia Vittorio

Emanuele 3 per cento,.con decor-
renza dal 1 ottobre 1890, per la
complessiva annua rendita di. '

. L. 30

> 4 Obbligazioni del prestito ex-pontifi.
cio 1860-64, 5 per cento, delle

quali due con decorrenza dal 1•

aprile 1890 e due dal 1• ottobre,
detto anno, per la complessiva
annua rendita di . . . . . .

» 65

183 1¡A Obbligazioni del prestito ex-pontiil·
cio 1866 (Blount) 5 per cento,
delle quali tre a 114 con decor-

renza dal 1• aprile 1890 o ced-
tottanta dal 1• ottobre detto anno

per la complessiva annua rendita di » 4581,25
2 Obbligazioni comuni della Società

delle Strado Ferrate Romane, à
per cento, con decorrenza dal 1|•

luglio 1890 per la complessiva
annua rendita di . . . . . .

» 30

297 Obbligazioni dei Canali Cavour, 6 per
cento, con decorrenza dal 1• Iu-

glio 1890 per la complessiva an-
nua rendita di. . . . . . . » 8910

1 Obbligazione del debito 5 per cento -·
Parma .. (Decreti 15 e 16 giugno
1827) con decorrenza dal 23 set-

tembre 1890 per la annua ren-

ditadi.........» 100

441 Obbligazioni della ferrovia ,Udine-Pon-
tebba, 5 ¡ier cento, con decorrenza
dal 1• luglio 1890, per la com·

plessiva annua rendita di . - . > 11025
i Obbligazione del prestito ex-pontificio

1857 (Rothschild) 5 per cento,
con decorrenza dal 1• giugno
1890 per la annua rendita di . » - 50
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Art. 2. 1890, e del semestro al 1• aprile 1801 per le centottanta

In cambio della rendita rappresentata dai t,1toli redimi-
bili indicati nell'articolo precedente, sarà inseritta nel Gran

Libro, del Debito pubblico, in aumento del Consolidato 5

per cento, la rendita di lire ventigaattromilagnattrocentoventi-
nove e cent. settanta (L. 24,429,70) con decorrenza dal 1•

gennaio 1891,

obbligazioni della fattispecie aventi la decorrenza di godi-
mento dal 1• ottobre detto anno.

Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 11 del suddetto
bilancio, sarà diminuito di Iire quindici(L. 15) per la com-
petenza lorda del semestre al 1• aprile 1891 per le due

obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele.

Il fondo stanziato al capitolo 9, art. 3 del detto bilan.

Art. 3. cio, sarà diminuito di lire ottomilanovecentodieci (L. 8910)

Il fondo stanziato al capitolo 1• del bilancio di previ-
sione della spesa del Tesoro per l'esercizio finanziario dal

i• luglio 1890 ol 30 giugno 1891, sarà aumentato della

somma di lire dodicimiladaecentognattordici e cent. ottanta-
einque (L. 12,214,85) per importare lordo del semestre al

16 luglio 1891, per la rendita da crearsi come al prece-
.dente art. 2.

Sarà pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 120

del detto bilancio di lire undicimilanovantacinque e cente.

simi ventotto (L. 11095,25) per il prorata d'interessi a

tutto dicembre 1890 dovuto alle parti sulla differenza di go-
dimento fra la readita redimibile e quella consolidata as-

segnata in cambio.

per la competenza lorda dei semestri al 1• gennaio e 1

luglio 1891 per le duecentonovantasette obbligazioni dei

Cãnali Cavour.

Il fondo stanziato al capitolo suddetto, art. A del detto

bilancio, sarà diminuito di Iire undicimilaventicingne (lire
11,0.15) per la competenza lorda dei semestri al 1• gen-
naio e 1• Iuglio 1891 per le quattrocentoquarantuna ob-

bligazioni della ferrovia Udine-Pontebba.
Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 20, sarà dimi-

nuito di Iire trenta. (L. 30) per la competenza lorda dei

semestri al 1• gennaio e 1• luglio 1891 per le due obbli-

gazioni comuni della Società delle Strade Ferrate Romane.

Il fondo stanziato al capitolo 140, art. 4 del bilancio

suddetto, sarà diminuito di Iire dieci (L. 10) rappresen·
Art. 4. tante la competenza dei semestri al 1• dicembre 1890 e

1© giugno 1891 sul fondo fisso di ammortamento in ra-
Il fondo stanziato al capitolo 8, art. 4 del bilancio sud-

gione dell'uno per cento sul capitale nominato di liro 1000detto, sarà diminuito di lire einpunta (L. 50) per la com-
per la obbligazione del prestito ex-pontificio 1857 (Roth-

petenza Iorda del semestre al 23 marzo 1891, per la ob-

bligazione del debito 5 per 100 - Parma 15 e 16 gin. schild).

gno 1827.
R fondo stanziato al detto capitolo, art. 6 del bilancio

Il fondo stanziato al detto capitolo, art. 5 del bilancio

stesso, sarà diminuito di lire eingsanta (L. 50) per la
competenza lorda dei semestri al 1• dicembre 1890, e 1•

giugno 1891, per l'obbligazione del prestito ex-pontificio
i857 (Rothschild).
Il fondo stanziato al capitolo suddetto, art. 6 del bilan·

cio stesso sarà diminuito di lire sessanta (L. 60) per la
competenza lorda dei semestri al 1• ottobre 1800 e i a-

prile 1891 per le due qbbligazioni del prestito ex·pon-
tificio 1860-64 aventi la decorrenza di godimento dal 16 a-
piile 1890, e del semestre al i* aprile 1891 per due altre
obbligazioni della fattispecie aventi la decorrenza del godi-
mento dal 1• ottobre detto anno.

11 fondo stanziato al detto capitolo, art. 7 del bilancio

medesimo, sarà diminuito di I¡re duemilairecentairentuna e

centesimi centicinque (L. 2331,25) per la competenza lorda
dei semestri al 1• ottobre 1890 e 1• aprile 1891 per le

tre e un quarto obbligazioni del prestito ex-pontificio 1866
(Blount) aventi la decorrenza di godimento dal 1 aprile

medesimo, sarà diminuito di lire guarantaael e centesimi
sessantadue (L. 46,62) rappresentanto la competenza dei

semestri al 1• ottobre 1890 e 1• aprile 1891 sul fondo

fisso d'ammortamento in ragione dell'uno per mille sul

capitale nominale di L. 1625 per le tre un quarto obbli-

gazioni del prestito ex-pontificio 1806 (Blount) aventi la
decorrenza di godimento dal 16 aprile 1890 e del semestro

al 1• aprile 1891 sul fondo fisso d'ammortamento sul ca-
' pitale nominale di lire 90,000 per lo centottanta obbliga-
zioni della fattispecie aventi la decorrenza di godimento
dal 1• ottobre detto anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Itoma addì 25 gennaio 1801.

UMBERTO.

Gnmum..

Visto, li Guardasigilli . 7ANARDELLL
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PROSPETTO di liquidazione della rendita consolidata 5 per cento di cui a senso della
legga 8 marzo 1874, N. 1834, dovesi disporre la emissione in sostituzioni dei titoli
di òebiti redimibili dello Stato presentati per la loro conversione nel periodo decorso
dal 1° agosto a tutto il 31 dicembre 1890.

Conso'idato 5 er cento
Prorata d'interesal dovuto alle parti sulla

Rendite del debiti redimibili dello Stato presentato alla conversione da darsi in cpemblo dilrerenza di godimento fra la rendita
redimibile e quella consolidata

Quant!«h Ritenuta
Decoirenza DecorrenzaSpecie del titoll del Rendita Rendita al lordo del al nettodi godimento di godimento

Obbligazioni della ferrovia
Vittorio Emanuele . .

. 2 30 y to ott. 1890 30 > 1 gen. 1891 7 50 90 0 51

Obbligaziota el prestito ex-
pont4clo 1860-64 . . . 2 55 » 1 apr Ilo » 55 » » 41 25 5 44 35 81

Id. 2 10 » i ottob. > 10 > > 2 50 33 8 17

Obbligazioni del prestito ex-

ronttOcto 1866 (Blount) . 3 i¡4 81 25 1 aprile » 81 25 » 60 98 8 01 .ð2 89

Id. 180 4,500 > t• ottob. » 4.500 > > 1,125 m 148 50 976 E0

- Obbligazioni ermuni del!e fer-
rotte romane . . .

.
2 30 » i• luglio > 30 » » 15 > 1 98 13 02

Obbligazioni del canali Ca-
vour . . . . . . . 297 8,910 > 1 » » 8,791 » » 4,395 50 580 21 3,815 29

Obbl¡gazioni del debito 5 per
cento Parma - 15 e 10
giugno 1827 . . . . 1 100 » 23 sett. > 100 > > 27 22 3 59 23 63

Obbligazioni della ferrovia ·

Udine Pontebba
. . . 441 11,025 » 1 luglio » 10,782 45 » 5,391 22 711 04 4,679 58

Obbligazioni del prestito ex-

pontinc.185:(Rothschdd). 1 50 > 1 giug. > 50 > > 29 16 3 85 25 31

Totale . . 931 1¡4 24,791 25 24,429 70 11,095 28 1,464 57 9,680 71

i I-

Visto: d ordino di Sua lifaesta
Roma, addl 25 genmaio 1831, li M Metro del Tesoro

GamALDI,
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h Ni¤noro 48 detta Raccoua U/]rciate done leggi e dei decreti
del Rellito contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volont.A della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 8 Inglio 1883, n. 1455 (serie 39;
Veduto il testo unico della legge per l'amministrazione

del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto del 17 febbraio 1886, n. 2016
(serie 3¶; '

Veduto l'art. 566 del regolamento approvato con R. de.
creto a maggio 1885, n. 3074 (serie 39 per l'amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità anzidetti;
Veduto l'art. A della legge 80 giugno 1890, n. 6901

(serie 3¶;
Veduto il Regio decreto 16 novembre 1890, n. 7245

(serie 3¶, col quale fu fissato l'interesse dei buoni del
Tesoro a decorrere dal giorno 3 dello stesso mese di no.
Tembre;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze interim del

Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A cominciare dal giorno 26 gennaio i891 & diminuito
dell'uno per cento l'interesse dei buoni del Tesoro fissato
col suddetto Nostro decreto del 1• novembre 1890, nu-
mero 7245 (serie 8¶,
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Itegno d' Italia, mandando a

c'utunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Roma, addi 25 gennaio 1891.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto, R Guardarigitii: ZANARDELLI.

BOLLETT.INO N. 15
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITAIJA

dal di 26 gennaio al di i• febbralo 1891

REGIONE I. - ŸÎ0mORÍS.
Cuneo - Tifo petecchiale dei suini; 1 fetale a Possano.

Carboochio sintomatico: un bovi to, morto, a Fossano.
Torino - Id.: 1 letale a Orbassano.
Alessand-fa - Carbonchlo: 1 letale, a S. Salvatore.

REGIONE II. - Lombardia.
Milano - Febbre aftosa: 9 a Lognano.
Sondrio - Car boneblo essenziale: un bovino, morto, a Postalesio.
Mantova - Carbonchio sintomat co: 2 letall a Poß81o Rusco o Ri•

varolo.

REGIONE III. - VOROÍO.
Verona - Carbonch!O 6tntomatteo: 1 bovino, morto, a Grezzano.
Vicenza - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Tezze.

Affezione morvoforcinosa: 1 letale ad Asiago.
Udine - Carbonchlo: 8 bovini, morti, a Pozzuoto, Caneva, Morte-

gliano.
Venezia - Carbouchio essenziale: 1 bovino, morto, a Moolo.
Padova - Id.: 1 letale ad Este.

REGIONE V. -- Einilia.
Reggio - Tlfo petecchiale del suinl: 4 letali a Casalgrande.

Rretons VI. -- Marche ed Umbria.
Perugia - Tito petecchlale del suinl: S letali a Gualdo Tadino.

Carbonchio: 1 bovino 9 Spoleto.
REGIONs VII. - Toscana.

Firenze - Carbouchio essenziale: 1 bovino (abbattuto) a Fucecchio.
REGIONE 11. - NOPÎÕÎ0BßÏO ÁÛrÎ8ÉÎ08.

Aquila - Seabble degli ovini: 53 a Tornimparte.
Foggia - Aftezione morvotarcinosa: 5 a Pozzomonaco (abbattuti).

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea.
Caseria - Seguitano i casi di aflbzione morvofdreinOsa gik denun.

ziati a Madd.doni, Pignataro e Paltua: uno nuovo ad Alvito.
Benevento - Eptzoozia degli os ini a Durazzan 3 e Morcone.

Roma, addi 13 febbraio 1891.
Dal Mmistero dell'interno

Il Direttore della ßanitd Ptsoblica
L. PAar.uNI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI CONCORSI

Disposizioni fatte nel personale dtpendente dal Ml- M I N I STERO DELLA GUERRA
nistero della Marina:

Con R. decreto del 22 gennaio 1891:
Sard! Angfolo, cappellano di la categoria nella R. Marina, in aspetta•

tiva per soppressione di corpo, collocato a riposo in segulto a

sua domanda, per anzianità dl servizio o por ragioni di età ed
ammesso a far valere i suoi titoli a pensione a decorrero dal 1©
febbraio 1891.

Con RR. decreti 5 febbrato 1891:
Mirabello Giov. Battista, capitano di Vascello,'nominato comandante

della corazzata « Re Umberto. > .

Flores Edoardo, capitano di fregato, nominato comandanto dell'avviso
e Staffetta. »

Con R. decreto 8 febbraio 1891:
Mirabello Giov. Battista, capitano di vascello, csonorato dal comando

della corazzata « Re Umberto. »

Avoiso af affilart in con0edo fßimitale.

Nel prossimo mese di aprile avranno luogo le consuete rassegne
di rimando semestrali per tutti i militari in congedo 1111mdato, a
qualunque classe e categoria appartengano, i quali per ragione di

salute, ritengano di non essero plà idonoi al militare servizi'o.
Per ossere ammessi a tali rassegno, i militarl dovranno farno re-

golare domanda, sa carta da bollo da cent. 50, per mezzo del sin-
daco, al comandanto del proprio distretto militato non più tardi del
15 aprilo prossimo, corredando la domanda stessa del foglio di con-
gedo illimitato e di un certilleato medico da cul risulti Pinfermith
dalla quale sono affetti.
Coloro poi che siano stati ammessi alla rassegna e che abbiano

domicilio in un comune ovo non..ha sede 11 distretto, ricoveranno
dal sindaco del capoluogo di mandamento findennità di trasferta sta
bilita dal 8 833 del regolamento sul reclutamento, purebé vi si pre-
sentino il giorno precedente a quello fissato per la rassegna; o se la
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,distanza fra 11 enpoluogo del mandamento ed 11 distretto fosse mag-
'g re di $5 chilometri, i militarl afranno diritto al trasporto in fer-

rovia o per mare.

Dal distretto esst riceveranno poi i metzi di viaggio per tornare
al luogo di domicillo.

- Se la distanza fosse minore di 23 chilometri, I militari, facendone
domanda potranno ottenere dal sindaco lo scontrino ferroviarlo per

fare 11 viaggio a proprie speso, a tarifa militare, giusta 11 disposto
dal § 508 del citato regolamento.
'

Quelli invece che si prosentassero direttamente al distretto potranno

farsi, corrispondere da questo findennità di trasferte, purcha pet ò

.sul foglio di congedo illimitato abblano fatto apporre il Visto per la

partenza dal sindaco del comune di restdonza,
el cas! in cui non ata possibile decidere sul momento de1Pinabl·

lith al servizio del militar1, questi saranno rimandati ad una succes-

siva rassogna, quando non Intendano valersi della fecol à fatta loro

dal § 512 delPistruzlone complementare al regolamento sul recluta-

ásento e chiedere d'essere ricoverati in osservazione per cura del

distretti in un ospedale mllitare.
Da ultimo il Ministero stima opportuno avvertiro che quel militari

che si ritonessero inabili al servizio, ma che non si valessero del-

Popportunità delle rassegne semestrali per far constatare la loro ina-

bilità, non potrebbero poi astenersi dal rispondere alle chiamate

alle armi sin per istruzione, sia per mobilitazione.

Roma, 11 12 febbraio 1891.

(Gli altri giornali sono pregati di rfprodurre il presente
avviso),

OSSERVAZIONI HETEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Roma

li di 14 febbraio 1891

,il barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di metri 49,6.
JIlarometro a mezzodh . .

- 700 9
UsË!ditÃ relativa a mezzodi

. .
- 28.

Vento a mezzodi . . . . . Nord assal forte

Ciclo a mezzodl . . . . quasi tutto sereno

Termometro eentigrado
( massimo - 9 f.

minl·oo - 4 2.

Pfoggia in 24 om: - -

Li 14 febbraio 1891.
- Europa pressione molto elevata Interno Francia, Baviera ; bassa Sud
ÝNiÑešt. Parig! 781; Bamberga 780, Alta Italia T/2, Cagharl, Roma.
_Dufazzo, Salonicco 760, Malta 755.
- Itana 24 oro: barometro sallto Nord disceso fln> otto mill. Sud,
novicate Appennino, ploggie Sud Venti settentrionali freschi poi forti
Nord, qua la freschi Sud. Brina, gelo Italia superiore..
- Stamano: cielo sereno Nord, nuvoloso coperto centro, coperto plo
voso nevoso Su I comlnento. Venti freschi forti greco a tramontana.
Barometro 772 a 755 19erd estremo Sud.
Maro mosso.agitato.
Probabilith: venti forti fortissimi settentrionall, sereno Nord, coperto

.ualche pioggla a nevicata Italia inferiore,.temperatura bassa. Mare
grosso specialmente costa Adriatico.

OSSERVAEIONI HETEOBOIaOGICIŒ
fatte nel Regio Osservatorio del Colloglo Romano

ti di 16 feóórafo £891

Il barometro a ridotto a zero. L'altezza della stazione 6 di metri 49f.
Barommetro a'messodh . . . , 767, 1

Wmi.dità relativa, a mezzodt . . , , ,
33

Vento a mezzodi . . . . .
· Nord.

blelo . . . . . . , , sereno.

^¾essimo 7†, 4 i

Termemetre oesatiga•ade -
Minimo 00, 0.

Ploggia to 24.òre: - -

Li 15 febbrafo £891. '

Europa pressione alquanto bassa Nord a Mediterraneo centrale;-molto
elevata latitudini medie Arcangelo 754; Malta.756; Parigi, Zurigo 770;
Budapest 780.
halta 24 ore: barometro salito specialmente .Nord ,centro';. Ventf

forti fortissimi tramontan a a greco ; mare
'

grosso sta Adriatica ;
pioggle Sud, nevicate Appennino contrale; tempor ra abbassata
ovunque. .. , i

Stamane cfoto sereno NorJ, Toscana e Lazio, nuvoloso coperto
altrove; venti fortt fortissimi, tramontana a greco. •

Barometro 778 Nord, 762 Palermo, Atene, 756 Si osa.
, .

Mare agitato molto agitato o grosso parecchie staz ni costa Adrit•
tica Siculo.
Probabillth : venti forti settentrionall .,specialmen

,

Centro -Sud,
qualche pioggia nevicata Italla inferiore;'mare molto agitato coste
Meridionali e Adriatico; temperatura bassa,dovunque.

PARTE NON UFFICIA

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO
I '

RESOCONTO 801mARIO - Sabato 14 febbraio 1891
Presidensa del presidente Fatim.

La seduta è aperta alle ore 4 1¡4
CENCELLI, segretario, dà lettura del verbale delPultima seduta che

6 approvato.
Comt.ntcas! un elenco di omaggi.
Accordosi un congedo al senatore MagIlone.
PRESIDENTE comunica ebe partecipð per meizo dol ministro do•

gli esteri la dellberazione del Senato relativa ad nå atto di condo-
glianza per la perdita di S. A. R. Baldulno, principe oroditarlo del

Belgio. Comunica lo risposto ridevuto.

Commemorazione del senatore liusclli.

PRESIDENTE commemora con acconete parole di complantò 11 se-

natore Rinaldo Ruschi di cui ricorda le virtà patriottiche, le qualità
amn nistrative. (Benissimo).
TABARRINI si associa allo parole pronunziato dal presidente in

commemorazione del senatore Rinaldo Ruschi.

Il suo patriottismo ebbe fondamento nella vita privata, ubbidi co-
stantemento al dovere. Fu austoro con så, tollerant'o cogli altri. No
delinea le virtà domestiche. Fu noblie esempio di Ita intemorata e

di fermo carattero. (Approvazionl).
Proclamazione di nuovo senatore.

PRESIDENTE invita 11 senatore comm. Claudio Sandonini a giurare,
(Il senatore Sondonini giura secondo la formola donsueta).
PRESIDENTE proclama senatore del Regno ed immette nell'eser-

cizio delle sue funzione il senatoro Claudlo Sandonini.
Comunicazioni del governo.

RUDINP, presidente del Consiglio, da comunicazione dei decreti
col quall Sua Maestà ha accettate le dimissioni del Gabinetto preste-
duto dalPonorevole Crispi e nominato 11 nuovo, presleduto dallo
stesso onorevolo Di Rudini.

Quind1 pronunzta 11 seguente discorso:
Onorevoll signori. Prima di esporre sommariamente al Sènato gli

intendimenti che not abbiamo ne1Fassumere 11 governo stimo mio de.
bito associarmi alle nobili affettuose pärole che sono state pronun-
ziate in quest'aula in commemoraziono de1Pon, senatore Ruschi.
Onorevoh penatori. Fu no!Paltro ramo del Parlamento respinta po·

chi giorni or sono una leggo che dava efetto pro visorio ad alcuno

imposto richieste dalla cessata amministrazione. i



GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA 041
I

Questo voto indicava alla nuova un programraa, che ð nostro de-

bito di osservare.

Facciamo nostro 11 programma delle econcmle, ne prendiamo in

mano la bandiera e con essa lotteremo, vinceremo, o cadremo.
E intanto, Innanzi a voi, innanzi al paese, prendiamo meditato Im·

pegno di raggiungere (senza nuovi aggravi pel contribuento) 11 pa.

reggio fra le entrate e le speso effettive.

Toccheremo con mano prudente, ma risoluta, tutti i bilanci, com-
presi quelli della guerra e della marina, per usare ovunque e per
tutti la massima parsimonia, e cercheremo di restringere anche le

spese per l'Africa.

Proporremo, in breve tempo, le opportune note di Varlazion1 al

bilanci del 1891-92.

Proporremo ahrosl alcuna loggi, delle quali le une avranno imme•

dista, altre prossima innuenza a sulhevo del pubblico ernrio.
Pr ovvisiont urgenti sono necessarlo per disciplinare la circolazione.

Crediamo però che nelle attuah contingenze i mutamenti radicalt nel
n astro regime bancario potrebbero essere cogleno e stimolo a nuove

parturbazioni che vogliamo liensatamente evitare. E quindi ci limite-
remo a proporre quel provvedimenti che valgano a migliorare con
sicuro effetto le condizioni del credito.

Tra le leggi sociali, che ci paiono più urgenti, presenteremo quelle
che sono meglio studiate

Le proporremo con sollecitudine, riconoscendo esservi atti di glu-
stlzla sociale, che non si possono e perclð non si debbono più oltre

ritardare da un Governo al quale stanno a cuore gl¾nteressi saal o i

bisogni legittimi delle class! lavoratrici.
Durante la presente Sossione non vi proporremo riforme legisla•

tlye che turbino interessi degni di riguardo, senza portare Immediato
istoro al bilancio.
Ci asterremo, per ora, dal proporvi leggi po'Illche, pensando che

11 paese aspira anz1tutto al suo rinnovamento economico.

Ed anche per la proposta aboltElone dello scrutinto di lists, pro·
posta che sta Innanzi all'altro ramo del Parlamento, ci asterremo dal
prendere ora qualsiasi iniziativa.
1Nella politica estern, ancho qui concordi col paese, noi obbediremo

alla saa voce che udimmo alta e ilmpida negli ultimi comizi,
Nanterremo illesa la dignità della nazione. Saremo solleciti del suoi

veri interessl.
La nostra politica sark semplice, franca, senza sottintesi, quale si

a Idice ad un paese che vuolo realmonte la paae.
Il nostro programma per buona fortuna, à comune a que°1o del

mag.;1ori Stati d'Europa; ed è intorno a questo pensiero, a questo
dosiderÞ, a questo bisogno di pace che si sono raccolte quelle po-
tenze che vollero procacciare a só sicureaa assoluta, all' Europa una

quf6te durevole.
Alle nostre alleanze serberemo fede salda e sicura (Movimento di

ad-stone).
Kost eremo a tutti, con la costra condotta, che non abbiamo Inten-

dimenti aggressivt·
E poichè sulle nostre relazioni con la Francia furono a torio solle-

Vati dubbi, sospetti e difDdenze, noi ci sforzeremo ad eliminaro ogni
falso apprezzamento.
Con la nostra condotta ponderata e serena ispireremo, ne abbiamo

11 convincimento, quella Oducia cho sentiamo di meritare. (Beno).
I/Italla attraversa, 6 vero, un momento dilBelle per Pangustla pre-

sente delle sue finante, per 11 disagio nelle suo condizioni econo-

miche.
Ma el risolleveremo, e y.iù presto cho non si creda. Bastori a clð

uo sforzo poderoso, una volontà doctsa.

Per ragglungere 11 nostro intento, una condizione ô perô necossa-

ria, la pace.
Stremo, toise, orgog11osi, ma nol crediamo col nostro pensiero,

cot costri praçotmenti di interpretare al giusto la volontà del paese.

Su'io proposto che saremo per presentare invocheremo quindi pronta
discussione, ansiosi del vostro appogg.o.
Nutriamo viva la Oducia e la speranza che le nostro proposte, che

il nostro contegno incontreranno l'approsazione di questo alto er

sesso innanzi al qualp to riverente mi Inchano. (3eue, blevu).
Domande d'interpellanze

PRESIDENTE rilegge la domanda d'mterpellanza rivolta nell'ultima

tornata dal sonatoro Vitollescht al mintstro dell' Interno del tenore

seguente:
c 11 sonatore Vitelleschi chieda Interpellare il m:nistro dell'Interno

sopra lo condiziont che verranno fatte at servizi di benetlcenza della
città di Roma dall'applicazione delle leggi 17 luglio e 20 luglio 1890. »

EICOTERA, mimstro delPmterno, dichiara di accettare l'interpel-
lanza dell'on. senatore VitelleschL
VITELLESCIII ringrazia 11 ministro ed esprime il desiderio che la

sua laterpellanza sia messa alPordine del giorno alla ripresa dei lavori
parlamentarl.
JSICOTERA, ministro dell'interno, aderisco.

(Il Senato su proposta del presidente, approva che l'interpellanza
dell'on. Vitelleschi sia posta all'ordine del giorno alla ripresa del lo-

vori parlamentarl).
PRESIDENTE annunzia esser pervenuta alla Presidenza la seguento

domanda d'interpellanza:
« 11 sottoscritto intende Interpellare gli onorovoli presidente del Con•

siglio dei ministri, o i ministri dolPagricoltura, industria o commercio,
del lavori pubbhel, delle posto o telegraß, delle flaanse o del Tesoro,
intorna all'intlirizzo economico.finanziarlo del Governo.

¢ Majorana Catalablano »..
DI RUDINP, presidento del Consiglio, a nome anche dei colleghi

accetta la domanda a'Interpellanza.
PRESIDENTE propone che nel primo giorno in cui si riprenderanno
i lavori, si ilssi 11 giorno in cui si svolgork la domanda d'interpel-
lanza dell'on. senatoro Majorana.
(il Senato approva).
La seduta e sciolta (ore 5).

CAMERA DEI DEPUTATI

RRSOCONTO 80mlARIO - Sabalo 14 febbraio 1891

Presidenza del Presidente BIANCRERI.

La seduta comincia alle 2,10.
FORTUNATO, segretarlo, legge 11 processo verbale della seduta (i

sabato 31 gennoto, cho è approvato.
PRESIDENTE e imunica lettero del deputott Semmola o Pascòlãto,

i quali dichiarono cho nella SEduta del 31 gennaio avrebbero váiito
contro l'ordine del giorno Villa.
FBRR4CCIU', CARNAZZ AMARI o MARANCA ANTINORI, giurang,
PRESIDE]NTE dà atto all'onorevolo Bezzi dello suo dimissioni iÍa

deputato e dichiara vacante un seggio nel collagto di Ravenni.
Vert/lcazione di poteri,

PRESIDENTE comunica le cunelus'oni della Giunta che dichiara

non contestabile Peleztone del deputato Quintieri pel i Collogi .iú
Cosenz9.
Lo dichlara quindi eletto salvo cast d'incompatibilità.
Annuntia inoltro cho l'onorovole Sidney Sonnino ha dato lo dimis•

s.oni da membro della Commissione generale del bilancio.

Comunicazieni del Governo

DI RUDINI', presidento del Consiglio, dà comunicazioni dei decroll,
col quall Sua Maestà ha accettato le dimissioni del Gabinetto proslZ
duta dall'onorovolo Crispi e nominato 11 nuovo, presioduto daÜd
stesso onorevole Di Rudini.

Quindi pronunzia 11 sognente dlseorso:
Onorevoli colleghl!

La Camera, respingendo col suo voto del 31 gensato, la leggo cÌm
dava offetto provvisorio ad alcune imposte richloste dalla cossaté
amministrezione, indicava alla nuova un programma, cho ð noitrà>
debito di osservaro,
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Facclamo nostra la vostra bandiera, quella delle economie ; con

essa, e per essa, lottoremo, vinceremo o cadromo. (Approvazioni).
E intanto, innanzt a vot, innanzi al paese, prendiamo meditato im-

pegno di raggiungere (senza nuovi aggravi pel contribuente) il pa-
Nggio fra lo entrato e le spese effettive.

To'echeremo con mano prudente, ma risoluta tutti 1 bilanel, com-

esi quelli della guerra e dolla marina, por usare ovunque o per

initi la massima parstmonia; e- cercheremo di ristringere anche lo

spese por FAfrica.

Proporremo in breve tempo, le opportuno note di variazloni at bl-

lanci 1891-92.
Pr'oporremo altresl alcune leggi, delle quali le une avranno imme-

dÍnta, altre prossima influenza a sollievo del pubblico erario.

Provvisioni urgenti sono necessarie per diselplinaro la circolazione.

Crediamo perð che nelle attuali contingenze i mutamenti radicall nel

nostro regime bancario potrebbero essere cagione e stimoto a nuove

perturbazioni che vogliamo pensatamente evitare. E quindi ci limite-

remo a proporre quei provvedimenti che valgano a migliorare con

sicuro effetto le condiztoni del cre lito.

Tra le leggi sociali che ci paiono più urgenti, proporremo quelle
che sono meglio studiate.

Le proporremo con sollecitudine, rIconoscendo esservi atti di giu

silzia sociale, che non si possono e percið non si debbono più oltre

ritardare da un Governo al quale stanno a cuore gt'interessi sani e

Ì bisognt legittimi delle classi lavoratrici. (Bene!)
Durante la prescute Sessione non vi proporremo riforme legislative

che turbtno interessi degni di riguardo, senza portare immediato ri-

stÃro al bilancio.

C asterremo, per ora, dal proporvi leggi politiche, pensando che

11 paese aspira anzitutto al sua rinnovamento economico. (Vive ap-

provazioni). .

Ed anebe nel'a proposta abolizione dello scrutinto di lista, che pur

y$gliamo, el asterremo dal prendere ora qualsias! Iniziativa. Aspette-

remo gli studi della Commissione reale istituita dal
Gabinetto prece-

dente, o le proposte della Giunta che studia il disegno di legge d'ini

lativa pallimentare.
a questo ci senttimo in dovere didichiarare:che,qualichosieno

lá fostre deliberazioni, un mutamento di procetiura elettorale non trae

seco, af nostro avviso, come nocessità inesorabile la immediata con-

vocazione del nuovi comiz' (Commenti).
Ñella politica estera, anche qui concordi col paese,

not obbediremo

alla sua voce, che udtalmo alta
e limpida negli ultimi comizi.

Manierremo illesa la dignità della nazione. Saremo solleciti del suoi

or1 Interessí.
La nostra politica sarà semplice, franca, senza sottintesi, qual si

addies ad un paese che vuole realmente la pace.

Il nóstro programma, per buona r tuna a comune a quello dei mag-

ori Stati d' Europa ; ed è intorno a questo pensiero, a questo desl-

derio, a questo bisogno di pace che si sono raccolte quelle potenzo

the vollero procacciare a 86 sicurezza assoluta, alPEuropa una quiete

darevole.
ÀÌle nostío alleanze serberemo fede salda e sicura. (Beno 1)

hiostreremo a tutti, con la nostra condotta, che non abbiamo inten-

dimenti aggressivi
poichð sullo nostre relazioni con la Francia furono a torto solle-

i dubbi, sospetti e diffidenze, noi ci Alforzeremo ad eliminare ogni

also apprezzamento
con la nostra condotta ponderata e serena ispireremo, ne abbiamo

vincimento, quella fiducia che sentiamo di meritare. (Bravo !)

ItaÌ18 attraversa, è vero, un momento difBcile per Pangustia pre-

genk delle sue finanze, per il disogto neLe sue condizioni economi

ché; nie ci risolleveremo, e più presto che non si creda. Basterà a

c1À imo stoito poderoso, una volontà decisa.

Per inggiunge're 11 nostro intento, una condizione 6 per6 necessaria.

la pace.
- Saremp, forso, orgogliosi, ma noi crediamo col nostro pensiero, coi

.nostri proponimenti gli Interpretare al giusto la volontà del paese. Sulle

proposte che saremo per presentaro invoohereolo qldndi pronta di-
scussione, ansiosi del vostro giudizio. Lo solleelteremo, perché a noi

preme di conoscere se con le nostre proposto avremo Ponore di me•

rita-o la vostra Dducia, non volendo, non potendo, non dovendo r!•
manere a questo posto se fossimo appena tolleratl o protetti. (Vivo
approvazioni).
PRESIDENTE comunica la lettera con la quale si annunzia 11 de=

creto di nomina a sotto segretori di Stato delPonorevole conte D%rco
per gli esteri e dell'ing. Piero Lucca per l'interno. ,

,

NICOTERA, ministro delPinterno, presenta un decreto realo chelo
autorizza a ritirare 11 disegno di legge relativo al riordinamento delle
prefetture e sotto prefetture o Paltro intorno alla riforma della circo•
serlzione territoriale.
COLO31BO, ministro delle finanze, presenta un decreto reale che lo

autorizza a ritirare il disegno di legge intorno al 'dazi sugli olli m!•
nerali, e semi oleosi, e intorno ah'aumento ditassa sulla fabbricazlone

degli sph Ill. (Commenti).
RUBINI si complace delle Idee espresse dal prosidente del Consigito

a nome di un niinistero nel quale vede persono amiche. (Commonti,
conversazioni prolungate). -

Propone che si lasci tempo alla nuova Amministrazione di studiare
le questioni pendenti, 10 riguardo specialmente alle ecobomie da in-

trodursi nel bliancio.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, accetta in mas,sima il pen-·

stero dell'aggiornamento della Camera, che ritiene necessarlo, rimet•
tendone ad essa la durata. (Benel)
1310RI\NI ricorda che una volta l'onorevole Nicotera alludendo all

Ministero presieduto dall'onorevole Crispi, disso che aveva tutti i co-
Iori dell'iride.

Ora credo che dal presidente del Consiglio alPonorevelo Nicotera
vi sia la stessa gradazione nelle Idee e nel sentimenti di libertà.

11 programma delle economte, crede che dovrh essere subordinato
a molte riserve, se devo tecersi a dichiarazioni antecedenti di alcuni
dei membri del presente Consiglio.
Ma di tutte le dichiarazioni fatte dal presidente del Consiglio te

no ha una che deve opertamente biasimare, ed è quella che rl¡ruarda
11 mantentmento della triplice alleanza.
Ora il paese ha diritto di conoscere i Patti di questa P.11eanza che

forso è ittesa a proteggero Interessi di altri, como VAir.asia e Lorena
per la Germania e Trento e Trieste per PAustria.

PRESIDENTE richiama foratore ad attenersi alla presente que,
stione,
131BillANI avrebbe volato una parpla di conforfo per gÍi oppressf.

Qualunque slasi 11 Ministero insisterà sempre nella causa de lui prom
pugnata.
BAR21LAI ricordando la cagione immediata della caduta del Mi-

nistero Crispt, rileva come il rispetto al sentimento nazionale, alle
hberth statutario debba essero programma di un Ministero Italiano.

(Bene I)
DELLA ROCCA propone che la Camera si aggiorni al 10 marzo,

(Rumori).
BONG111 crede che soltanto 11 Governo possa sapere quanto tempo

gli occorra per tradurre in atto 11 programma annunziato, e quindi
lo invita a formularo una proposta.
DI RUDINP, presidente del Consiglio, propone che la Camera si

aggiorni al 2 marzo.
PRESIDENTE avverte la Camora che per ora non sono pronti la.

vori parlamentari.
Rammenta che furono presentate prima della sospensione dalle,

tornate parecchie domande dinterrogazione, e dinterpellaáza e com

munica inoltre le seguenti:
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della µibblica

Istruzione sul'a questiono universitaria di Napoli e particolarmente
sopra i seguenti punti:

« 1. So intenda tornare alPosservanza della legge 16 luglio 1888
sulle chniche ed altri istitut! dello Facoltà di medicina ¡
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» 2. Con quali mezzl, nella n=gativa, intenda pravvedere alla

esecuzione del grandloso disegno della nuova Università ;
* 3. Che esito abbia avuto la lite tetitu ta dall'Iœpresa Amendola

e se veramente lo Stato sia stato condannato al pagamento della In-

dennità di lire 150 mile.
« Costantin! »,

« Il sottoscritto chiede d' Interpellare S. E. 11 ministro delf istru-
zione pubblica sui motivi per cui non venne per anco provveduto
alle vacanze da vario tempo sussistenti nel posti di provveditore
scolastico e di ispettore circondariale scolastico nella provincia di
Delluno.

« Donat! ».
« Il sottoserltto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dell'in•

terno intorno all'applicazione dell'art. 11 della legge per Roma ri-

guardonte i servizi della pubblica beneßcenza
e Barzilal ».

« Il sottoscritto chiede di interpellare 11 ministro del lavori pub-
blici sul disordine del servizio ferrov1arlo della linea lifetaponto SI-
bari-Cosenza-Cotrone.

«Tasini ».
« Il sottoscritto domanda d'interpellare S. E. 11 ministro dello O

nanze sul modo con cui viene data esecuzione alla legge 1 marzo

1886 sul riordinamento dell'imposta fondlarla rispetto al rdevamento
di nuove mappe là dove preesistesa un catasto geometrico.

< Morelli ».
« Interpello 11 presidente del Consiglio dei ministri, 11 ministro

dell'interno, di agricoltura, dei lavori pubblici e di grazia e giu-
stizia:
« Se tra i progetti immediati che il Ninistero presenterà Vi sono

quelli riguardanti la legislazione sociale;
« Con quali criterii verranno presentati;
« E se non sa il caso di rivedere gli articoli 1151 e seguenti del

Codice civile, rlOettenti il dolitto e quasi delitto, o gli articoli 1627
e seguenti dello stesso Codice riflettemi la locazione dl opere, in ar-
monia delle nuove condizioni economico•sociali fatte al lavoro ed at

lavoratori, ed anco di nominare una « Commissione del lavoro a il
cut mandato sia una Inchiesta sulle condizioni delle nostro classi la-

voratrici e la formulazione dei provvedimenti che siano più adatti

per una compiuta ed efBeace legislazione sociale in Italla in armonia

agli interessi dell'industria e dell'agricoltura.
« Luigi Guelpa ».

(I ministri dichiarano di accettare le domande d'interrogozione e

d'interpel'anze che el trovano nelfordine del giorno e quelle ora an-
nunziate, riservandosi di stabillrne lo svolgimento il primo giorno in
cul la Camera sarà riconvocata).
IIRANCA, ministro del lavori pubblici, propone si svolga Pinter-

pellanza Casini in primo giorno in cul si riunirà nuovamente la Ca-
ruera.

(Così ilmano stabilito).
GUELPA destdora che la sua interpellanza sia svolta almeno entro

il mese di marzo (Rumori).
ISBRIANI avverte che le interpellanze che sono già nell'ordine del

giorno devono avere la precedenza.
PRESIDENTE assicura cho rimarranno con la loro data di presen-

tazione.

DILIGENTI chiede, se in penderaza dello svolgimento della sua In-
t-rpellanza, sulla costituzione del nuovo Istituto di credito fondiarlo,
11 Ministero si alterrà dall'approvare la costituzione medesima.
CilIMIHRI, ministro d'agricoltura o commerclo, assicura che la que-

stlone rimarrà impregiudicata.
DIL GENTI prende atto dell'assicurazione.
PRESIDENTE pone a partito la proposta di aggiornamento al 2

marzo.

(E' approvata).
La seduta termina alle 3.15.

ERRATA CORRIGB.
Nel Resoconto sommario e nel Resoconto uinciale pubblicato 11 31

gennaio e precisamente in fine dell'ordino del glorno sottoscritto dal
deputato Garellt ed altri 11gura il nome del deputato Marezzi Forin-
nato: e per erlore, quantunque corretto, fu posta una ifrgola fra
Marazzi e Fortunato m modo che si potrebbe intendero che sia 11
deputato Fortunato Giustino 11 quale abbia posta la sua f1rma all'or.
dine del giorno mentre 11 deputato Fortunato Giustino non ha sotto•
scritto detto ordine del giorno.

TELEGER.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 13. - Camera del Comuni - Rispondendo ad analoga

laterrogazione, il sotto segretarlo di Stato agit esteri, Fergusson, di-
nhiara cho il Khedive non ha ancora preso alcuna decisione riguardo
alle riforme dell'amministrazione giudiziarla, ma che si ha motivi di
credere che esse faranno applicate.
BERLINO, 13 - La Banca dell' Impero ha ridotto il tasso dello

sconto al 3 0:0 e quelle delle anticipazioni sui titoll al 4 010•
NaW-YORK, 12. - L'ammiraglio in capo Porter ð morto.
BUENOS-AYRES, 14 - Si ha dal Chdl :
- Ebbe luogo un combattimento importanto a Tarapaca fra gl'in-

sorti e le truppe del Governo, le quali furono complotamente
sconfitte »,

WASIIINGTON, 14 - Senato - Si riprendo la discussione del
bill relatito al dhitti di autore.
SI respingono comp'essivamente tutti gli emendamenti precedente.

mente approvati.
Il testo del Senato a ora identico a quello approvato dalla

Camera.

CAIRO, 14. - È qui giunto 11 ðuca di Cambridge,
MOSCA, 14. - Uarciduca Francesco Ferdinand0 0 brrifato o fg

salutato da tutti i d galtarl.
Uarciduca scese al Kromlino, dove occupa l'appartamento dello

czarevitch. Poscia visl.ð il Governatoro grnernic e In Cattedrale.
Staaera l'arciduca intelvenne al pranzo, che il Governatore ditdo

in suo onore.
RIO JANEIRO, 15. - La Cos.ituente approvó in secondo lettura,

con numerosi emendamenti, Pintero progetto di nuova costituzior e.
Si crede che Pelezione del presidente della repubblica avrà largenella settimana prossima.
I principali candidati alla presidonza sono il maresciallo Teodoro

da Fonseca, attualmento capo del Governo provvisorio, ed 11 algnor
d1 Moraes.

LONDRA, 15. - Vindhid lo arrestato lor! ð riteauto Jak lo Sfon-
tratore, si chiama Tommaso Saldler.

.

Egli nega il delitto di <ul ô imputa'o.
MADRID, 15. - Oggi ebbero luogo le elezioni dei senatori. Nella

provincia di Madrid furono eletti duo conservatori od un liberale.
B LRCELLONA, 15. - Nelle odierne elezioni senatorlati riuscirono

qui eletti due cornervatori ed un liberale.
PIETROBURGO, 15. - UA0enzia telegra/lca del Nord dice clio

Parcidura Francesco Ferdinando ha prodotto in Russia la rniglioro
iœpressione; che gli furono ro•I durante il sogg'orno i mussimi onori
e che o8]I espresso sentimenti di alta riconoscenr.a por la brillante o
cordiale accoglienza ricevuta.
CAIRO, 15. - Si confermano la notizia della creaz'one di una

Commissione giudiziaria e quella della nomina di Scott a consigliere
al Ministero della giustiala.
TitlNKITAT, 13 - E' arrivato lerl 11 colonnello Smith, coman-

dante In spedizione anglo egiziana su Tokar contro i Dervisci.
Vintero corpo di spedizione si avanzerà oggi,
Una ricognizione fu fatta in direzione di Toka", soot3 che sia stato

visto alcun nemico.
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LI.o•,tt:o Omt..tale della .30.7 - o ereto <11 .1,otoa del di 14 febbraio 1891.

VALOIU AMMA'NSI
I' HELL I
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Godsmentt
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--
. , , , , , ,
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-- ....,,,

2.a > ..... • - -
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.......
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.
. . . .

- -
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. . . . . . . - - . . . , , . . , , . . . . .
94 - , . , , , , ,

Prestiton.Riountn0i0 ...... * - -
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Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .
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.

.
-- , . . . . . , , . , , , , . gio-
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. . . . . . .

. , ,
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522 -
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.
.

. .
- -

.
, , .

. .
... ..
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, . . .

.
- -

, . . . , ,
- -
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, . . . . .
-. ...
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.. -
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. . .
i enn Si (000 750
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.
- -

. . . . . . . . . . . 700 -
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, , . . . , , .

500 250 37( . . . . . 371 - 374 371 . . . . . . . . . . .

- -

• • diRoma ........ 500550 ....... -- ....... ...... 580-
• • Tiberina

. . . . . . . . I genna. Se 200 ton
. - -

-

. . . . . . . . . . . .
42 ---
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. . . . . --

. . . . . . . . . . , , . .
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..... .

--
....... .......
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. . . . - - . . . . . . . . . . . .
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. . .

.
- -

, . . , , , , , , .
ya -
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. . . . . .

-- 897880.
. . .

. . . . . . .

--

e a AcquaMarcia . . . . . . .
I g.ann 91 500 500

. . . . .
- -

, . . . . . . . . . . . Ego -
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. . . .
- - , . . . . . . . . , , , g.» ...

» Immobahare
. . . . . . . .
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. . . . . .

- - 389 90 88 87 86 . . . , , , . .
- a

w a det Molini o Magaz. Generali, i lugl o 90 250 250
. . . . . -

- - . . . . . . . . . . . . . EGO •
w a Telefoni ed App. Elettriche °. i genna. 89 100 100

, , . . . . .
-
-

. . . . . . , , , , , ... - .

» * Generale per P11luminaziono i genna.90 500 500 . . . . . . . - - 165
. . . . . . . . . , , - --
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- -

a e Fondiarla Italiana
. . . . ,
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. . .

. . . . . . . . . . 20 -
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.
.

.

- -

, . . . . . . . , , , , ,
- ...
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,
, ,

- -
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. . . . . . . . . . . .
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- -
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- -
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.
. - - .
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. , , . . .
- -

. . . . . , , . . . . .
70 -

»PondiarleVita .... .., oi¾ ....... ---

...... ...... 225-
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Obbl.Forroviarie30toEmiss 188788-89tgenn 91 57

. .
.

.

--

. . . . . . . . . . . .
SF5,

m > TumarGolettaë00(ore) • IM11&P ....... -- ....... ,,,,... --
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--
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450-
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....... ....... 485-
a » SS.FF.Peridionah., e ASD ....... -- ...... ....... --
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. . . . . . .

- -
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-- . . . . . .
. . . . . . . .

--

e » FP. Paler lia. Tra. I 8. (oro) > 300 WI
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- -
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.- -
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- -

. . . . . . , , . . , , , - -
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- -
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- -

0 A NBl Norr,n. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINB GENNAIO 1891

3 Francia. . . . 90 giorni . » 100 22 tit Rendita 5 010 . . . 94 10 As. Banco di Roma . 650 - Az. Soc. Nat. Later. 225 -
Parmi , , . . Cheque- a » (Of M112 • 3 0.0 . . . 59 to a Banca Tiberina

.
43 - • • Navig. Gen.

8 Londra
. . . . 90 giormi , a 25 29 OtbL DeniEccles.50tu 94 - · > Ind.e Com. 405 - Italiana . 378 -

a . . . . Cheques • • • Prest.Rothschild50;0 100 - e » » Certif. 400 - • • Metallurgic.
Vlonna, Trieste. 90 giorni e » * J.bb cittadinomad0l0 440 - • Boo. Cred. Mobil. 475 - Italiana

,
SSS -

Germania . . .
90 giorni a * * • Cred. Fondiario a · > Nerid. 100 - • • dallaPicco-

a . . . Cheques * = * Sant.o neito
.
468 - > » Gas at,ampigl. 800 - la Borsa . 885 -

• Cred. F..ndiario » » Acquaxarola > a Fondiar.In·
Banca Nazien. 480 - sL

. . . 970 - eendi . . 80 -
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'
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a ganernJe . 3,6 - a a Min. Antam. . - -
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